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CAPITOLATO DEI LAVORI 
 
 

- PERSONALE - 
 
 

 
 

 

 
Oggetto della presente relazione è il progetto per la costruzione di un 
fabbricato ad uso residenziale, sito in Via Pietro A. Manca  s.n.c., in 
Comune di Nuoro. 
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STRUTTURA PORTANTE 

  

STRUTTURA DI ELEVAZIONE 

La struttura portante sarà eseguita con un telaio in cemento armato in opera secondo i 

calcoli eseguiti da Ingegnere abilitato in base alla normativa sismica esistente (D.M. 

16/01/1996 «Norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica delle costruzioni e 

dei carichi e sovraccarichi»).  

 

SOLAI 

Solai in laterizio e C.A. del tipo travetti e pignatte dello spessore di cm 20, con 

sovrastante rete elettrosaldata e soletta di cm 5 gettata in opera con calcestruzzo dosato 

a q.li 3,50 di cemento 425 per m3 0,800 di ghiaietto e m3 0,400 di sabbia e avente 

resistenza cubica R’ck  300 Kg/cm², compreso il ferro Fe B 44 K risultante dai calcoli e 

l'onere per la formazione di rinforzi in corrispondenza dei tramezzi, fori per il fissaggio di 

tubazioni, canne fumarie, ecc. 

 

 

 

TAMPONAMENTI - MURI ESTERNI 

  

Il paramento esterno verticale opaco, sarà una muratura intonacata, così composto 

dall’esterno verso l’interno: tinteggiatura per esterni, uno strato di intonaco civile per 

esterni dello spessore di cm. 2,5 una parete esterna in mattoni forati “doppio UNI” dello 

spessore di cm.12, un isolante in lastre dello spessore di cm. 3 di stiferene, una parete in 

mattoni forati “doppio UNI” dello spessore di cm.12, uno strato di intonaco civile dello 

spessore di cm. 1,5 e tinteggiatura per interni. 
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TRAMEZZI INTERNI 

  

Tramezzi interni ai piani servizi ed ai piani di abitazione da eseguirsi in blocchetti forati di 

laterizio da cm 25x25x8, da porre in opera con malta cementizia a q. li 2,00 di cemento 

325 su strato di ERACLIT da cm 4  

Saranno realizzate in laterizio leggero di spessore 8 cm al grezzo. Saranno finite con 

intonaco civile, tinteggiate con tre mani di tempera di colore chiaro come anche i soffitti. 

 

RAMPE SCALE 

  

Le scale saranno costruite in cemento armato, rivestite con alzate e pedate in granito 

Rosa o similare, mentre i pavimenti degli ingressi comuni, i pianerottoli ed i battiscopa 

saranno realizzati con mattonelle di gres porcellanato.  

Le ringhiere dove necessarie saranno realizzate in ferro verniciato a semplice disegno 

complete di corrimano. 

 

INTONACO 

  

Le facciate esterne saranno rivestite mediante un intonaco termoisolante di 3,5 di 

spessore, superiormente rifinito con tinteggio al quarzo acrilico silossanico o similare del 

colore a scelta della Direzione Lavori; (“Fassa Bortolo” o simili). 
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COPERTURA 

  

Il tetto sarà a due falde, con un solaio inclinato a struttura mista latero-cementizia, con 

pignatte in polistilene da cm 20 dimensionato per garantire un sovraccarico accidentale 

utile di 1500 N/m2. 

Il manto di copertura sarà costituito da tegole in laterizio di tipo “coppo sardo” o similari. 

 

Lungo la linea di colmo del tetto verrà posto in opera un numero adeguato di punti sicuri 

di ancoraggio in acciaio inox, predisposti per il collegamento con una fune in acciaio inox, 

il tutto nel rispetto delle norme UNI EN 795. 

Realizzazione di vani per lucernari al tetto aventi dimensioni come da progetto 

architettonico, con cordolo perimetrale in cemento armato, direttamente ancorato ai 

travetti del solaio. 

 

ISOLAMENTI ED IMPERMEABILIZZAZIONI 

  

La coibentazione termica della copertura sarà realizzata, con un pannello di polistirene o 

di materiali equivalenti a norma con la legge 311/06 (ex legge 10), mentre l’estradosso 

sarà impermeabilizzato mediante posa in opera di guaina bituminosa a giunti sovrapposti 

o con una soluzione similare. 

La coibentazione termica dei piani intermedi sarà assicurata da un getto di cemento 

alleggerito o materiali equivalenti. 

L’impermeabilizzazione dei balconi e delle logge sarà eseguita mediante la posa in opera 

di una doppia guaina bituminosa a giunti sovrapposti o con materiali equivalenti. 
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LATTONERIA 

  

Le opere di lattoneria verranno eseguite con la posa in opera di canali di gronda, 

scossaline, mantovane, bandinelle, ecc...  in rame, rivettato e sigillato a regola d'arte. I 

tubi pluviali per la raccolta delle acque piovane saranno in rame dello stesso tipo della 

lattoneria precedente. 

 

SCARICHI 

  

Tubazione in P.V.C. UNI 302 coi diametri del progetto esecutivo e le disposizioni della 

D.L., compresi pezzi speciali, giunti, braghe, curve, gomiti, saldature, ecc. per 

canalizzazioni verticali, rete di fognatura per acque nere e bianche interne al fabbricato 

ed esalatori, compresi altresì collari, staffe e quant’altro necessario per dare l'opera finita 

a regola d'arte. 

a) tubi F  60 per esalatori del sifone Firenze e di ogni colonna water; 

b) tubi F  80 per scarichi cucine; 

c) tubi F  100 per scarichi bagni; 

d) tubi F  125 per raccordi orizzontali. 

 

FOGNATURA 

  

La rete di fognatura sarà suddivisa in acque bianche e acque nere, con pozzetti di 

ispezione posizionati prima dell’innesto alla rete principale. 

Tubazione in P.V.C. UNI 302 per raccordi orizzontali di fognature acque nere, in opera 

compreso scavo, rinterro, letto dello spessore di cm 10, rinfianco e cappa in CLS, da 

eseguire sino alla pubblica fognatura. 

Tubazione in P.V.C. UNI 301 per fognature acque bianche, in opera compreso scavo, 

letto dello spessore di cm 10, rinfianco e cappa in CLS, rinterro, sigillatura e stuccatura 

giunti, da eseguire sino alla pubblica fognatura. 

Pozzetti prefabbricati ispezionabili in cemento vibrato, compreso scavo, rinterro, 

sigillatura dei giunti con malta di cemento, letto in CLS dosato a q.li 3,00 di cemento 325 

ed e completi di chiusini portanti, in particolare: 
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a) a caditoia per cortile, dimensioni 40x40xh, completi di tubazione di collegamento alla 

fognatura; 

b) a sifone per tubi pluviali e per ispezioni acque nere, ecc., dimensioni 30x30xh; 

c) a sifone semplice per collegamenti acque bianche, dimensioni 50x50xh; 

d) pozzetto di ispezione terminale acque bianche, dimensioni 60x60xh con idonea 

decantazione; 

e) pozzetto di contenimento sifone “Firenze”, dimensioni 80x80xh; 

 

CANNE FUMARIE 

  

Verrà predisposta apposita canna fumaria in acciaio Inox di sezione adeguata al servizio 

della caldaia di riscaldamento conforme alla legge 46/90 e con comignoli in rame. 

 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

  

I piani di calpestio saranno isolati - con inerte leggero composto da particelle di polistirolo 

espanso (o altri materiali) e con materassino acustico - per rientrare nel livello di rumore 

di calpestio normalizzato come definito dalla normativa vigente EN ISO 140-6:1996. Nel 

complesso l’edificio sarà realizzato nel rispetto e in conformità alle vigenti norme per il 

contenimento dei consumi energetici e di inquinamento acustico. 

Prima della stesura della caldana per i pavimenti verrà steso su tutta la superficie dei 

locali un materassino di 1 cm in materiale fonoassorbente opportunamente risvoltato sulle 

pareti fino al limite dell’altezza del battiscopa. La posa dei pavimenti avverrà a “fresco”  

 

• SCALE 

Atrio d'ingresso, pianerottoli, alzata e pedata, saranno in marmo tipo Biancone. 
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• SOGLIE E BANCALI 

Saranno in marmo Biancone oppure Trani di spessore 3 cm per le soglie e 2+3 cm per i 

bancali delle finestre, senza toro. 

 

• ZONA GIORNO 

I pavimenti delle zone giorno saranno in gres smaltato di prima scelta di dimensioni 33 x 

33 posati a correre senza fuga. 

 

•  BALCONI, LOGGE E TERRAZZI 

I pavimenti delle zone esterne saranno in porcellanato grezzo antiscivolo delle dimensioni 

20x20 posato a correre senza fuga. 

 

•  CUCINA 

Non verrà posato il rivestimento in ceramica nella zona cucina o angolo cottura per non 

avere vincoli all’allestimento della cucina stessa. 

 

•  BAGNO 

I pavimenti dei bagni saranno in gres smaltato di dimensioni 20x20 o 20x25 cm con posa  

a correre. I rivestimenti a parete saranno del tipo bicottura e avranno un formato di 20x20 

cm oppure 20x25 cm, verrà posato infine il relativo listello decorativo coordinato al 

rivestimento e al pavimento, il tutto per una altezza massima di 200/220 cm. 

  

•  CAMERE DA LETTO 

Per il reparto notte, le camere da letto e disimpegni, è prevista la pavimentazione in legno 

“Rovere” oppure “Iroko”a listelli 6x30 cm levigati e lucidati a tre mani di vernice 

trasparente da legno. 

 

CORRIMANO SCALE 

  

Sarà in ferro lavorato. 
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SERRAMENTI E PORTE 

 

•  PORTA ESTERNA 

L’ingresso dell’appartamento sarà blindato con rivestimento in legno perlinato colore 

verde all’esterno e rivestimento in legno liscio bianco all’interno con telaio in legno a vetro 

interno. 

 

•  PORTE INTERNE 

Le porte interne degli appartamenti saranno bianche modello “BELLINI 7” o similari 

complete di ferramenta d'uso, cassonetto coprimuro e maniglie ottonate.  

 

•  FINESTRE 

Le finestre in alluminio/legno o legno/alluminio, verranno montate con telai in legno tipo, 

esternamente sono previsti scuretti modello Lugano colore verde in alluminio  completi di 

ferramenta d’uso e arresta-scuri. I vetri saranno del tipo vetro camera trasparenti, 

conformi alle nuove normative, le maniglie saranno colore ottone. 

 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

  

Verranno realizzati percorsi pedonali in materiale ceramico antiscivolo e antigelo da 

esterno larghezza 120 cm circa per tutto il perimetro dell’edificio. 

 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

  

Richiami legislativi in materia d’impianti 

L’art.7della L.46/’90 impone alle imprese installatrici di eseguire gli impianti a regola d’arte 

utilizzando allo scopo componenti rispondenti alle norme tecniche di sicurezza dell’Ente 

Italiano di Unificazione (UNI) ecc.. Inadempimento alle prescrizioni di cui alla legge 

n°10/’91 e del relativo regolamento di esecuzione e manato con D.P.R.n°412/’93, 

modificato in parte dal DLgs311 in vigore dal 2 febbraio 2007; l’insieme edificio¬ impianto 

sarà progettato e realizzato in modo tale da assicurare un rendimento globale medio 

stagionale elevato garantendo bassi consumi energetici. 
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Tipologia dell’impianto 

L’impianto sarà del tipo ad acqua calda con circolazione forzata a circuito chiuso. La 

produzione del calore sarà centralizzata, ma ogni utenza sarà a gestione autonoma 

ottenuta attraverso l’adozione di moderni sistemi di termoregolazione e contabilizzazione 

tali  da assicurare che il calore utilizzato da ogni utenza. 

Nelle sue linee essenziali, l’impianto di riscaldamento in oggetto sarà composto: 

a. da un generatore di calore conforme alla Legge10/’91 DLgs 311 con rendimento di 

produzione medio stagionale non inferiore a quanto prescritto dal DLgs 311 ed al 

relativo allegato C , corredato di tutte le apparecchiature di regolazione e sicurezza 

previste dal certificato di omologazione e dalla vigente normativa tecnica e di 

bruciatore ad aria soffiata alimentati a gas. 

 

Caldaia a condensazione Vaillant 

 

b. da una rete di distribuzione del fluido termovettore realizzata apposito tubo 

opportunamente coibentato, munita di valvole di bilanciamento fino alle 

sottostazioni di scala; 

c.  da una sottostazione dotata di circolatore e quant’altro per la produzione 

remotizzata di acs (acqua calda sanitaria) e una rete secondaria di distribuzione 

del fluido termovettore realizzata in apposito tubo opportunamente coibentato, con 

colonne montanti, dalle quali saranno derivate le alimentazioni dei singoli alloggi e 

dalle apparecchiature di misura dell’energia termica; 
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d.  Verrà fatta la PREDISPOSIZIONE di collegamento di un sistema solare per la 

produzione di acs composto da pannelli solari ad alta efficienza posati sulla falda a 

sud di ogni corpo scala, atti a garantire il 100% del fabbisogno estivo di acqua 

calda sanitaria, ed una buona parte del fabbisogno delle altre stagioni. 

e. dall’impianto interno alle singole unità immobiliari. 

 

 

Tipologia esemplificativa: pannello solare tipo piano (Buderus) 

 

Tipologia dell’impianto: distribuzione all’interno dell’alloggio 

La distribuzione del fluido termovettore a i terminali di climatizzazione (pannelli radianti a 

pavimento) sarà del tipo a collettori installati in apposita cassetta di contenimento, dai 

quali saranno derivati circuiti indipendenti per ogni anello. Rispetto ad altri impianti, quelli 

a collettori sono in grado di offrire alcuni vantaggi fra i quali si evidenziano:  

-  differenza degli impianti tradizionali a due tubi, gli impianti a collettori consentono 

di realizzare zone fra loro termicamente indipendenti; 

-  uniformità nella messa a regime dei corpi scaldanti e nel mantenimento della 

temperatura ambiente: negli impianti a collettori, il fluido caldo viene inviato 

contemporaneamente a tutti gli anelli, che di conseguenza vanno a regime in tempi 

pressoché uguali. 

 

Dotazione alloggio tipo: 

• Corpi scaldanti 

I terminali di riscaldamento saranno costituiti da pannelli radianti annegati nel massetto 

avente funzione di massa radiante singolarmente alimentati dal collettore attraverso 

tubazioni in polietilene reticolato e muniti di apposite valvole di intercettazione 

termostatizzabili. 
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• Termoregolazione  

La regolazione della temperatura all’interno dei singoli alloggi sarà realizzata ambiente 

per ambiente attraverso valvole di zona (testine elettriche) installate sul collettore di 

distribuzione comandate da i termostati ambiente installati nei vari locali. 

Tale regolazione è prevista per gli ambienti di soggiorno, per le stanze da letto e per i 

bagni principali mentre nei corridoi e nei ripostigli, la regolazione della temperatura 

ambiente sarà affidata alle tubazioni di passaggio verso gli altri locali regolati. Pertanto 

tali zone saranno riscaldate solo quando le zone termoregolate saranno attive. 

La regolazione della temperatura ambiente per ambiente tramite il sistema descritto, 

comporta un notevole miglioramento nel comfort e di impianti di riscaldamento con 

contabilizzazione del calore costituisce un efficace intervento di risparmio energetico. 

 

Contabilizzazione del calore 

La contabilizzazione dell’energia termica consumata dalle singole utenze, sarà realizzata 

attraverso appositi misuratori volumetrici elettronici in versione compatta per montaggio 

sul ritorno, completi di coppia di termosonde e cavo di collegamento all’unità di calcolo, 

elettronica con display per la visualizzazione dell’energia termica totalizzata, istantanea e 

della portata, delle temperature di mandata, ritorno e � T, delle ore di funzionamento e dei 

più importanti dati di funzionamento. Autoverifica e segnalazione delle eventuali 

anomalie. 

 

Vantaggi del sistema radiante 

-  Ottimizzazione del risparmio energetico 

-  minor spese di manutenzione periodica degli impianti  

-  maggior sicurezza dell'impianto stesso. 
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Schema e tipologia esemplificativa di riscaldamento a pavimento 

 

 

Vantaggi economici  

Gli impianti a pannelli radianti, grazie alla particolare diffusione del calore e alla grande 

dimensione del "corpo scaldante" utilizzato, operano normalmente con temperature 

dell'aria dei locali riscaldati ridotte di 1-2°C ri spetto a quelle di un impianto tradizionale. 

Questo aspetto è estremamente importante perché permette un notevole abbattimento 

dei consumi energetici. 

Combinando poi le tecnologie più avanzate dei moderni generatori di calore con il 

riscaldamento a pavimento si possono raggiungere risultati eccezionali a livello di 

rendimento termico nell'arco dell'anno, con risparmi valutabili intorno al 15%÷30% rispetto 

a impianti tradizionali. Nel caso di riscaldamento nelle mansarde (i locali sono dotati di 

altezze più alte), i risparmi ottenibili sono ancora maggiori perché si riscalda ad altezza 

d'uomo e l'aria della parte alta non è interessata dal riscaldamento. 
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Vantaggi igienici  

Dal punto di vista dell'igiene il riscaldamento a pavimento presenta delle caratteristiche 

estremamente interessanti. Prima fra tutte, essendo il pavimento anche il corpo 

scaldante, diventa facile e naturale la pulizia dello stesso. Negli impianti a pavimento 

l'assenza di convettori per il riscaldamento esclude totalmente la formazione di nidi di 

polvere, inoltre la bassa differenza di temperatura tra pavimento e ambiente (circa 4°C) 

non provoca moti convettivi, riduce notevolmente il sollevamento della polvere e con essa 

anche dei batteri che possono causare allergie. Risulta infine importante sapere che i 

pavimenti riscaldati sottraggono ai batteri, in particolare agli acari della polvere, il loro 

elemento vitale, cioè l'umidità. L'essiccamento della superficie del pavimento protratto per 

tutta la stagione invernale è sufficiente a bloccare la diffusione degli acari della polvere 

domestica nei pavimenti, compresi quelli in moquette. 

 

Vantaggi estetici  

Un riscaldamento nel pavimento offre molte possibilità di strutturazione della casa. Poiché 

il calore viene emesso in modo invisibile tramite il pavimento, non occorre pensare alla 

sistemazione di elementi costruttivi visibili quali possono essere le nicchie per radiatori, i 

radiatori stessi, i termoconvettori, ecc. Questi "sub inquilini" quasi inevitabili in uno spazio 

abitativo creato con grande spesa occupano molto spazio, si fanno notare 

spiacevolmente e limitano in modo sostanziale le alternative architettoniche della 

disposizione di pareti e finestre, diminuendo le possibilità di collocare i mobili. Con il 

riscaldamento a pavimento si acquista quindi maggiore libertà nella strutturazione degli 

ambienti potendo sfruttare al meglio lo spazio disponibile. 

 

I corpi scaldanti dei bagni saranno del tipo arredo bagno. 

La temperatura ambiente sarà regolata con cronotermostato ambiente collegato alla 

caldaia. 

 

IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO 

 

Nell’unità abitativa è prevista la predisposizione dell’ impianto di raffrescamento, 

comprendendo il deumidificatore posizionato sul soffitto del disimpegno. 
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IMPIANTO IDROSANITARIO 

 

Reti di distribuzione acqua fredda 

L’alimentazione idrica delle singole utenze, sarà realizzata tramite tubazione in 

polipropilene o in polietilene reticolato o tubazione tipo multistrato opportunamente 

coibentata, derivata da una colonna montante principale opportunamente coibentato, con 

l’interposizione di un contatore che provvede alla misura dei consumi. 

 

Impianto di produzione acqua calda sanitaria e rela tive reti di distribuzione 

La produzione d’acqua calda sanitaria, identicamente all’impianto di riscaldamento, sarà 

centralizzata (nella sottostazione di scala) ed ottenuta tramite un moderno sistema che 

prevede l’utilizzo di un particolare bollitore per la produzione ed accumulo dell’acqua 

calda sanitaria, munito di due scambiatori di calore alimentati dal fluido termovettore 

dell’impianto di riscaldamento e dal sistema a pannelli solari. La rete principale di 

distribuzione dell’acqua calda sanitaria sarà realizzata con tubazioni coibentate secondo 

quanto prescritto dalle vigenti norme. La rete di distribuzione dell’acqua calda sarà dotata 

di tubazione di ricircolo che assolve il compito di assicurare ad ogni utente la pronta 

disponibilità di acqua alla temperatura prescritta. L’alimentazione idrica delle singole 

utenze, sarà realizzata tramite tubazione in polipropilene o in polietilene reticolato o 

tubazione tipo multistrato opportunamente coibentata, derivata dalla colonna principale 

con l’interposizione di un contatore che provvede alla misura dei consumi All’interno dei 

locali di servizio, a valle dei rubinetti di esclusione, la distribuzione dell’acqua calda e 

fredda sarà realizzata tramite tubazioni in polipropilene o in polietilene reticolato con 

guaina protettiva in PVC flessibile corrugato di colore rosso per le tubazioni dell’acqua 

calda e blu per quelle dell’acqua fredda, o con tubazioni multistrato, munite di certificato 

di tossicità secondo la G.U.n°104 del 20.04.’73. I contatori dell’acqua calda e fredda, 

identicamente ai misuratori di energia termica, saranno installati in apposito armadio 

ricavato sui pianerottoli dei vani scala. Ciascuna utenza sarà intercettabile sia all’esterno 

che all’interno dell’appartamento, tramite apposite valvole e rubinetti di intercettazione 

installati nei locali di servizio. 
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APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA 

 

I bagni principali saranno completi di apparecchi sanitari (lavabo, vaso W.C., bidet, 

doccia) in porcellana vetrificata di colore bianco di primaria casa costruttrice corredati di 

miscelatori meccanici. 

La dotazione base di ciascun appartamento sarà la seguente:  

·  lavabo  completo di miscelatore mono comando con scarico a saltarello, sifone, 

tubetti di alimentazione con filtri sottolavabo;  

·  vaso W.C. sospeso alla parete tramite apposite staffe con cassetta di risciacquo da  

incasso di tipo silenzioso; 

·  bidet Ceramica sospeso alla parete tramite apposite staffe, completo di 

miscelatore mono comando per acqua calda e fredda con scarico a saltarello, e 

tubetti di alimentazione con rubinetti d’intercettazione; 

·  piatto doccia in porcellana vetrificata, completo di piletta, miscelatore mono 

comando, asta a muro con erogatore a saliscendi, ad esclusione del box doccia.¬ 

·  attacco idrico per lavatrice (nei bagni) e lavastoviglie (nelle cucine) con rubinetto 

erogatore e scarico a parete. 

Tutti gli accessori sopra descritti saranno corredati di miscelatori monocomando Grohe 

modello “Eurosmall” o similare. 

 

 
Tipologia esemplificativa: mod. Zelig, Ceramica Dolomite 
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IMPIANTO ELETTRICO, CITOFONICO, TELEVISIVO E TELEFONICO 

  

Gli impianti saranno realizzati in osservanza delle normative CEI. in vigore. 

Nel ballatoio verranno posizionati due punti luce, completi di plafoniera, tale da garantire 

una buona illuminazione della zona, verranno inoltre installati interruttori in 

corrispondenza degli dell’ingresso dell’abitazione.  

L’unità abitativa sarà dotata di punti presa, punti luce, postazione videocitofonica, rete 

telefonica, prese TV e salvavita. Tutti gli interruttori degli impianti elettrici saranno della 

marca “VIMAR” serie “idea”, o della “Bticino” con placchette e interruttori di colore nero. 

Ogni balcone sarà dotato di punto luce compresa  la fornitura e posa in opera di 

plafoniera esterna. 

 

•  SOGGIORNO 

2 punti luce a soffitto . 

4 prese . 

1 presa TV. 

Suoneria collegata al campanello. 

1 Presa telefonica. 

3 Interruttori a parete . 

1 Postazione videocitofonica. 

1 Punto luce per attacco aspiratore cucina.(per soggiorni con cottura) 

 

•  COTTURA 

1 Punto luce a soffitto. 

1 Applique (solo punto luce). 

5 Prese a parete. 

1 Interruttore. 

1 Punto luce per attacco aspiratore cucina. 

 

•  DISIMPEGNO NOTTE 

1 Punto luce a soffitto. 

1 Presa. 

3 Interruttore a parete. 
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•  CAMERA DA LETTO MATRIMONIALE 

1 Punto luce a soffitto. 

3 Prese. 

1 Presa TV. 

1 Presa telefonica. 

3 Interruttori . 

 

•  CAMERA DA LETTO SINGOLA 

1 Punto luce a soffitto. 

2 Prese. 

1 Presa telefonica. 

1 Presa TV. 

2 Interruttori. 

 

•  CAMERA DA LETTO SINGOLA 

1 Punto luce a soffitto. 

2 Prese. 

1 Presa telefonica. 

1 Presa TV. 

2 Interruttori. 

 

•  BAGNO E WC 

1 Punto luce 

1 Applique (solo punto luce). 

2 Prese. 

1 Interruttore. 

 

•  TERRAZZI 

2 Punti luce a parete. 

1 Punto presa da esterno. 
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OPERE MURARIE PER ALLACCIAMENTI 

  

La ditta appaltatrice dovrà provvedere alle opere murarie per tutti gli allacciamenti dei 

servizi come acqua, gas, telefono, ENEL, fogne, ecc. che possono essere così riassunte: 

a) per l'impianto idrico e gas, pozzetti per l'allacciamento dei contatori generali in 

muratura con coperchi in lamiera striata, scavi, reinterro, massetto in conglomerato 

cementizio, ecc.; 

b) pozzetti di raccolta generale, prima dell'immissione alla fognatura comunale secondo 

le indicazioni dell'Ufficio Tecnico Comunale, entro appositi scavi, compreso sottofondo, 

rinfianco in conglomerato cementizio, sigillatura e reinterro del terreno; 

c) per l'allacciamento elettrico e telefonico sono previste canalizzazioni in P.V.C. F  150 e 

pozzetti di derivazione, sia della rete ENEL che di quella TELECOM fino all'interno del 

fabbricato, compreso scavo sottofondo, rinzaffo, sigillatura giunti e successiva 

costipazione del terreno. 

 
 
OPERE VARIE 

 

LUCERNARI 

Sono previsti lucernari apribili nel sottotetto di tipo VELUX GHL o similare, delle 

dimensioni di cm 55x98 o cm 78x98, completi di ogni accessorio per la perfetta tenuta 

agli agenti atmosferici. 

SCALE DI ACCESSO SOTTOTETTO 

Per accedere al sottotetto sono previste scalette con pedata spessore cm. 5 eseguite 

come da progetto, compreso ringhiere e parapetto dello stesso materiale.  
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